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Martedì prossimo, 13 luglio, il Senato potrebbe approvare un ulteriore emendamento alla legge 
sui punteggi delle graduatorie (n.143/2004). La modifica è stata proposta da. Roberto Manzio-
ne, senatore della Margherita. L’emendamento (il n. 8.0.200/1) dovrebbe essere inserito nel 
disegno di legge di conversione di un decreto sulla Pubblica amministrazione (S2978) ed ha già 
ottenuto il placet del relatore, sen. Galan (FI) e del governo. 

Il dispositivo prevede lo slittamento del termine di applicazione delle nuove regole all’anno sco-
lastico 2004/2005. In buona sostanza, dunque, almeno per quest’anno, le graduatorie perma-
nenti dovrebbero essere compilate seguendo le vecchie regole. Almeno per quanto riguarda i 
servizi. 

Insomma, niente più raddoppio del punteggio relativi ai servizi di montagna, e niente valuta-
zione del servizio non specifico. E a ciò si aggiungerebbe anche la possibilità di far valere i ser-
vizi resi contemporaneamente. Servizi che la legge 143 ha reso non cumulabili.  
E infine, non sarebbe più possibile far valere la maggiorazione di punteggio per i servizi presta-
ti nelle scuole penitenziarie. 

«Nello specifico» spiega Roberto Manzione, autore della proposta di modifica «l'attuale configu-
razione dei criteri per la valutazione dei titoli penalizza ingiustamente i docenti con maggiore 
anzianità di servizio in relazione a scelte di carriera effettuate necessariamente senza consape-
volezza dei futuri teorici benefici. Nessun docente poteva sapere cinque anni fa che la scelta 
delle sedi avrebbe comportato una diversa attribuzione di punteggio.» 

Di qui la necessità di «eliminare la retroattività della norma che espone molti docenti precari 
ad un vulnus assolutamente ingiustificato e che appare evidentemente incostituzionale.». 

Dopo l’approvazione, il provvedimento passerà al vaglio della Camera e, se non saranno intro-
dotte ulteriori modifiche, sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale. 


